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1. MATERIALI IMPIEGATI 

TERRE RINFORZATE A PARAMENTO IN GABBIONI 

 

Elementi di armatura planari orizzontali, con paramento in pietrame marcata CE in accordo con la 

ETA 13/0295 per gli specifici impieghi come “sistemi in rete metallica per il rinforzo del terreno 

per opere di sostegno”. La struttura è costituita da elementi di armatura planari orizzontali, larghi 

3.0 m, in rete metallica a doppia torsione, realizzati in accordo con le “Linee Guida per la 

certificazione di idoneità tecnica all’impiego e l’utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia 

torsione“ approvate dal Consiglio Superiore LL.PP. (n.69/2013), ed in accordo con la UNI EN 

10223-3:2013. 

La rete metallica a doppia torsione deve essere realizzata con maglia esagonale tipo 8x10 (UNI-EN 

10223-3), tessuta con filo in acciaio trafilato, avente un diametro pari 2.70 mm, galvanizzato con 

lega eutettica di Zinco - Alluminio (5%), conforme all’EN 10244-2 (Classe A) con un quantitativo 

non inferiore a 245 g/mq. Oltre a tale trattamento il filo sarà ricoperto da un rivestimento di 

materiale plastico che dovrà avere uno spessore nominale di 0.5 mm, portando il diametro esterno al 

valore nominale di 3.70 mm. La resistenza del polimero ai raggi UV sarà tale che a seguito di 

un’esposizione di 4000 ore a radiazioni UV (secondo ISO 4892-2 o ISO 4892-3) il carico di rottura 

e l’allungamento a rottura non variano in misura maggiore al 25%. 

La resistenza a trazione nominale della rete dovrà essere non inferiore a 50 kN/m (test eseguiti in 

accordo alla UNI EN 10223-3:2013). 

La rete una volta sottoposta al 50% del carico massimo a rottura nominale per trazione 25 kN/m, 

non dovrà presentare rotture del rivestimento plastico del filo all’interno delle torsioni.  

 

Capacità di carico medio a punzonamento della rete dovrà essere non inferiore a 67 kN (test eseguiti 

in accordo alla UNI 11437). 

La rete deve presentare una resistenza a corrosione in SO2 (0,2 dm³ SO2 per 2 dm³ acqua) tale per 

cui dopo 28 cicli la percentuale di ruggine rossa non deve essere superiore al 5% (test eseguito in 

accordo alla EN ISO 6988). 

La rete deve presentare una resistenza a corrosione in test in nebbia salina tale per cui dopo 6000h 

la percentuale di ruggine rossa non deve essere superiore al 5% (test eseguito in accordo alla EN 

ISO 9227). 

Il paramento, costituito da un elemento scatolare di sezione 0.80 m x 1.00 m, sarà realizzato 

risvoltando frontalmente la rete metallica a doppia torsione e collegandola posteriormente con un 

pannello posteriore di chiusura, solidale con l’elemento di rinforzo orizzontale; in tal modo 

l’elemento sarà realizzato conferendo continuità, senza legature, tra paramento esterno ed armature 

di rinforzo. Gli elementi di rinforzo contigui saranno posti in opera e legati tra loro con punti 

metallici meccanizzati galvanizzati con lega eutettica di Zinco - Alluminio (5%) classe A secondo 

la UNI EN 10244-2, con diametro 3.00 mm e carico di rottura minimo pari a 1700 MPa. 

Montato lo scatolare costituente il paramento esterno, sarà realizzato il riempimento con elementi 

litoidi di adeguato peso specifico, aventi diametro superiore a quello della maglia della rete, non 

friabili e non gelivi.  
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Prima della messa in opera e per ogni partita ricevuta in cantiere, l'Appaltatore dovrà consegnare 

alla D.L. la relativa Dichiarazione di Prestazione (DoP) rilasciata in originale, in cui specifica il 

nome del prodotto, la Ditta produttrice, le quantità fornite e la destinazione. La conformità dei 

prodotti dovrà essere certificata da un organismo notificato ai sensi della CPD 89/106 CEE o del 

CPR 305/2011, terzo ed indipendente, tramite certificato del controllo del processo di fabbrica CE.  

Il Sistema Qualità della ditta produttrice dovrà essere inoltre certificato in accordo alla ISO 

9001:2008 da un organismo terzo indipendente. Il Sistema di Gestione Ambientale della ditta 

produttrice dovrà essere inoltre certificato in accordo alla ISO 14001:2004 da un organismo terzo 

indipendente. 

A tergo dello scatolare costituente il paramento esterno si provvederà alla stesa e compattazione del 

terreno per la formazione del rilevato strutturale; questa avverrà per strati di altezza pari a ca. 25/30 

cm. 

2. Requisiti richiesti per il rilevato  

Il terreno di riempimento che costituisce il rilevato strutturale dell’opera, potrà provenire, in 

accordo con il Committente, sia da scavi precedentemente eseguiti, sia da cave di prestito e facendo 

riferimento alle classificazioni riportate alle Norme UNI 10006 dovrà appartenere ai gruppi ai A1-a, 

A1-b, A3, A2-4, A2-5  con esclusione di pezzature superiori a 15 cm. 

Il materiale con dimensioni superiori a 10 cm è ammesso con percentuale inferiore al 15% del 

totale. In ogni caso saranno esclusi i materiali che, da prove opportune, presentino angoli d’attrito 

minori di quelli previsti in progetto. Il peso di volume del terreno di riempimento, in opera 

compattato, dovrà essere superiore a 18.5 kN/m3. 

Altri materiali, anche non rispondenti alle classificazioni esposte, potranno essere utilizzati, previo 

studio di un’appropriata miscelazione con materiali diversi, in modo da ottenere comunque le 

caratteristiche ed i paramenti utilizzati nei calcoli di progetto. 

 

3. COMPATTAZIONE 

Per tale operazione devono essere sottoposte alla preventiva approvazione del Committente, il tipo, 

le caratteristiche dei mezzi di compattazione, nonché le modalità esecutive di dettaglio (numero di 

passate, velocità operativa, frequenza). In ogni modo, deve ritenersi esclusa la possibilità di 

compattazione con pale meccaniche. Nel caso in cui lo sviluppo planimetrico dei manufatti è 

modesto e gli spazi di lavoro disponibili sono esigui, si useranno mezzi di compattazione leggeri, 

quali piastre vibranti e costipatori vibranti azionati a mano. Ogni strato sarà messo in opera con un 

grado di compattazione pari al 90% del valore fornito dalle prove Proctor (ASTM D 1557). La 

compattazione dovrà essere condotta con metodologia atta ad ottenere un addensamento uniforme. 

A tale scopo, i mezzi dovranno operare con sistematicità lungo direzioni parallele, garantendo una 

sovrapposizione fra ciascuna passata e quella adiacente pari al 10% del mezzo costipante. La 

compattazione a tergo delle opere eseguite dovrà essere tale da escludere una riduzione 

dell’addensamento e nello stesso tempo il danneggiamento delle opere stesse. In particolare, si 

dovrà fare in modo che i compattatori operino ad una distanza non inferiore a m 0.50 dal paramento 

esterno. Durante la costruzione si dovrà provvedere ad una manutenzione per rimediare eventuali 

danni causati dalle attività di cantiere oltre a quelli dovuti ad eventi meteorologici. 
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